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La nostra stampa vive per l'impegno dei suoi sostenitori: abbonatevi all'*Unita» 
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Incontro a Mosca fra il segretario del PCUS e i ministri egiziani 

Breznev ribadisce la linea 
per una pace equa nel M.O. 
Il colloquio si è svolto « in un'atmosfera di amicizia » - Ribadito l'aiuto sovietico ai popoli arabi, 
compreso il pòpolo arabo della Palestina - Scambio di brindisi fra Gromiko e Fahnii - La « Prav-
da» sulla situazione nel Golfo Persico: «I tempi del "diktat" imperialista sono finiti per sempre» 

La via della 
ragione 

1COLLOQUI soviet ico-egizia-
ni di Mosca attirano giu
stamente l'attenzione di 

tutti gli osservatori politici del 
mondo. 

Sul contenuto dei colloqui 
sia gli egiziani, sia i sovieti
ci, hanno mantenuto fino ad 
oggi uno stretto riserbo. La 
formula usata e quella dello 
« scambio di vedute su que
stioni che interessano le due 
parti ». In via ufficiosa si è 
detto anche che il viaggio dei 
due ministri egiziani in URSS 
s'inquadra nella preparazione 
della visita che Breznev com
pirà il 14 gennaio al Cairo. 
La presenza, accanto al mi
nistro degli Esteri, del mini
stro egiziano della Guerra, 
gen. Gamassi, ha tuttavia sug
gerito l'ipotesi che fra i te
mi delle conversazioni vi sia 
anche quello di nuove forni
ture militari sovietiche all'E
gitto. L'ipotesi nasce anche 
dal fatto che da molte setti
mane i governanti israeliani 
hanno < moltiplicato e reso 
sempre più esplicite le minac
ce di una nuova guerra; che 
tali minacce sono incoraggia
te dalle forniture di armi a-
mericane, ancora più moder
ne e « sofisticate » — si dice 
— di quelle di cui attualmen
te dispone l'esercito statuni
tense; che il Presidente del
lo Stato d'Israele ha fatto per
sino allusioni al possesso del
l'arma atomica da parte del 
suo paese; che Siria e Liba
no si attendono una nuova ag
gressione e la considerano im
minente. 

E' del tutto logico, quindi, 
che ci si possa porre il pro
blema di ristabilire un equi
librio militare che, scoraggian
do il potenziale aggressore, 
riapra la strada alla trattati
va per la costruzione di una 
pace equa e stabile nel Medio 
Oriente. 

Sul piano politico, la stam
pa sovietica ha fornito inte
ressanti elementi di riflessio-
i.o. Oltre a denunciare l'ag
gressività israeliana, i più au
torevoli giornali di Mosca han
no criticato severamente i ten
tativi di provocare scissioni 
nello schieramento arabo, at
traverso negoziati ed accordi 
separati. E' noto che l'auto
re principale di tali tentativi 
è Kissinger. E' probabile che 
l'intransigenza israeliana, ridu
cendo di molto il margine di 
manovra di Kissinger, abbia 
finito per far sfumare (alme
no per ora) la prospettiva di 
una rottura dell'unità araba. 
Ma il pericolo non deve es-

* sersi-allontanato troppo se la 
; stampa sovietica ha sentito il 

bisogno di sottolinearlo, an
cora una volta proprio men
tre i due ministri egiziani 
giungevano a Mosca. 

Momento delicato, dunque; . 
momento, cioè, di nuovi pas
si avanti o indietro sulla via 
della pace. Si sente con for
za l'esigenza che, scongiurata 
una quarta guerra arabo-israe
liana, agli avversari tornino al 
più presto intorno al tavolo 
del negoziato, che si riapra la 
conferenza di Ginevra, che si 
proceda alla ricerca rapida e 
leale di una soluzione politica 
del problema. Sui principi di 
base esiste una larga conver
genza dell'opinione pubblica 
internazionale, della maggio
ranza dei governi del mondo, 
dell'ONU. Ma perchè la pace 
diventi, da possibile, concre
ta e reale, è necessario in
tendere l'esigenza di rispetta
re i diritti di tutti gli Stati 
e di tutti i popoli della zo
na. 

La sola strada in fondo alla 
quale lo stesso popolo israe
liano può trovare quella si
curezza che i suoi dirigenti 
non sono stati capaci di dar
gli in oltre vent'anni con una 
politica di aggressione, è quel
la dell'accettazione delle ri
soluzioni dell'ONU sul ritiro 
dai territori occupati dal '67 
e del riconoscimento dei dirit
ti del popolo arabo palestine
se, rappresentato dall'OLP. 

a. s. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 29 dicembre 

Il segretario del PCUS, Leo-
nid Breznev, ha ricevuto oggi 
1 ministri egiziani degli Esten, 
Ismail Pahmi, e della Diresa, 
Ghani Gamassi, che da ieri po
meriggio si trovano a Mosca 
per « uno scambio di vedute » 
sulle questioni che interessa
no reciprocamente l'URSS e 
l'Egitto. Nel corso dell'incon
tro svoltosi al Cremlino («in 
una atmosfera di amicizia », 
nanno precisato le fonti di
plomatiche dei due Paesi) e 
al quale erano presenti anche 
i ministri sovietici degli Este

ri Gromiko e della Difesa 
Gretcko, sono stati affrontati, 
a quanto risulta, i temi che 
si riferiscono all'ulteriore svi
luppo della cooperazione mul
tiforme e al rafforzamento 
dell'amicizia tra i due Paesi. 

Dal canto suo il segretario 
del PCUS ha ribadito agli egi
ziani che la politica dell'URSS 
nei confronti del problema 
del Medio Oriente è immu
tata. In particolare Breznev 
ha posto l'accento sul fatto 
che l'URSS continuerà a for
nire ai popoli arabi, compre
so il popolo arabo della Pa
lestina, tutto l'aiuto e il so
stegno necessari alla loro lot-

Delegazione etiopica 
indaga sulla 

situazione in Eritrea 
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ADDIS ABEBA — Soldati presidiane un «Mici© pubblico mi 
contro dalla citti. 

Una delegazione del governo etiopico, diretta dal mi
nistro delle Informazioni, ras Mikhael Imru, è da ieri 
all'Asinara per « accertare quale sia la situazione ». Si 
tratta di una importante conferma della intenzione, 
proclamata dal governo militare provvisorio di Addis 
Abeba, di voler ricercare una soluzione politica e pa
cifica del problema eritreo. Le posizioni ufficiali del 
governo e del Fronte di liberazione dell'ex colonia ita
liana sono, com'è noto, divergenti e intransigenti. Tut
tavia nei giorni scorsi si è parlato con insistenza di 
contatti- fra delegati delle due parti, e di una media
zione araba (sudanese, libica o sud-yemenita). All'inizio 
di novembre, Mikhael Imru era stato a Khartum, dove 
si era probabilmente incontrato con inviati del Fronte. 

( IN ULTIMA) 

ta per costruire, nel Medio 
Oriente, una pace equa e sta
bile. 

Nel suo intervento — a 
quanto risulta da fonti diplo
matiche egiziane — Breznev 
si è anche occupato degli ul
timi sviluppi della situazio
ne diplomatica internazionale 
sempre in riferimento alla 
questione medio orientale. Ri
spondendo all'intervento del 
segretario del/PCUS, i mini
stri egiziani hanno ringrazia
to — a nome del Presidente 
Sadat e del governo del Cai
ro — l'Unione Sovietica per 
le posizioni di amicizia e di 
sostegno espresse nei confron
ti della giusta causa degli Sta
ti arabi. " 

Altre notizie in merito al 
colloquio non si sono avute. 
Secondo alcuni ambienti di
plomatici, comunque, nel cor
so dell'incontro al Cremlino 
i dirigenti dei due Paesi avreb
bero anche affrontato i pro
blemi che si riferiscono al 
viaggio di Breznev in Egitto, 
il cui inizio è fissato per il 
14 gennaio. " - , 

Sempre per quanto riguar
da lo « scambio di vedute », 
c'è anche da rilevare che già 

,ieri Gromiko e Gretcko si 
erano incontrati con Fahmi e 
Gamassi per un primo esa
me- dei problemi, -L.'incontro-
a quattro si era poi conclu
so con un pranzo offerto dai 
sovietici al Cremlino e nel 
corso del quale Gromiko e 
Fahmi avevano pronunciato 
dei brindisi. Il testo dei di
scorsi non è però stato dif
fuso. Anche per quanto ri
guarda l'agenda dei prossimi 
colloqui non si hanno notizie. 

Gli osservatori moscoviti 
continuano intanto a seguire 
con attenzione i problemi mi
litari, diplomatici e politici 
medio - orientali, occupandosi 
anche ampiamente delle que
stioni che si riferiscono al pe
trolio. Ed è appunto in que
sto contesto che la Pravda. 
riferendo della situazione nel 
Golfo Persico e riportando 
anche dichiarazioni ' della 
stampa occidentale, nota che 
« i tempi del diktat imperia
lista sono finiti per sempre ». 
I tentativi di sfruttare l'ag
gressività di Israele — scri
ve il giornale del PCUS rife
rendo anche un giudizio di 
un quotidiano cairota — per 
influire sull'andamento natu
rale della lotta di liberazione 
nazionale dei popoli arabi «so
no destinati al fallimento». 

Anche le Isvestia. occupan
dosi della situazione medio
orientale, denunciano le ma
novre di « determinati circoli 
occidentali » che vorrebbero 
un ritorno alla politica della 
« diplomazia delle cannonie
re». C'è — scrive il giornale 
— chi cerca di giustificare la 
crisi dell'economia capitalista 
con il rincaro dei combusti
bili: ma se si controlla la 
dinamica dei prezzi del pe-

Carlo Benedetti 
SEGUE IN ULTIMA 

Concluso il congresso 

della Filef 

Emigrati e 
operai sfilano 

in corteo 
a Salerno 

Si è concluso a Salerno 
il congresso della FILEF. 
I partecipanti all'importan
te assise hanno dato vita 
assieme ai lavoratori di nu
merose fabbriche della zo
na a un lungo e combatti
vo corteo. Si è voluta co
sì ribadire la volontà di 
lotta della classe operaia 
e degli emigranti in dife
sa dell'occupazione. E' sta
ta sottolineata inoltre la 
necessità di contrapporre 
al fronte padronale un'or
ganizzazione e una politica 
dei lavoratori che si esten 
da a tutta l'Europa. Sono 
state infine chieste al go
verno precise garanzie per 
quanto riguarda assistenza 
-mutualistica.e-indennità dL. 
disoccupazióne per gli emi
grati costretti a tornare in 
Italia. 

(A PAGINA 4) 

La scomparsa del grande dirigente del PCI e del, movimento antifascista 

Unanime il cordoglio 
per la morte di Dozza 
L'estremo saluto oggi a Bologna 

Omaggio popolare alla camera ardente allestita nella sede comunale del capoluogo emiliano - Fila 
ininterrotta di cittadini, personalità, amici e compagni - La partecipazione delle organizzazioni de
mocratiche al servizio d'onore - La delegazione della Direzione del Partito comunista alle esequie 

BOLOGNA — Un* fila ininterrotta di popolo ha roso omaggio itri alla salma del compagno Giuatppa 
Dozza, nella camera ardente allestita presso la sede del Comune. ' -_ 

La logica velleitaria della discriminazione nega gli interessi del Paese 

Aspre polemiche conservatrici 
contro l'accordo di Venezia 

Il segretario socialdemocratico fa proprie le argomentazioni della segreteria nazionale de mentre il PSDI veneziano di
fende la propria scelta - Contraddizioni repubblicane • L'attacco di destra • Il 2 incontro governo-sindacati per le pensioni 
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Resa nota l'incredibile 
ordinanza che toglie 
a Milano Vistruttoria 
su Rauti e Giannettini 

(A PAGINA 5) . 

Le Amministrazioni di sinistra alla Provincia e al Comune 

Mantova: un fatto nuovo, non un ritorno 
Dopo dodici anni di centro

sinistra Mantova, capoluogo e 
provincia, torna ad essere go 
ternata da maggioranze di si
nistra. Ma non di un ritorno 
ai passato st tratta. L'intesa 
PCI-PS1 di oggi ha un nuo
to significato. Intanto perchè 
si è giunti a questo accordo 
avendo ciascuno compiuto, 
con l'esperienza, Je necessa
rie, inevitabili autocritiche. 
I comunisti si interrogano se 
dodici anni fa fu compiuto ve
ramente tutto il possibile per 
evitare soluzioni negatiti. I 
socialisti hanno compreso la 
erroneità di un passaggio al 
centro-sinistra dove esisteva 
una maggioranza di sinistra 
e dove la DC non manifesta
va certo alcuna volontà di 
rinnovarsi e cambiare. 

Ma il nuovo non è solo nel 
fatto che i partiti operai han
no imparato dall'esperienza 
Diversa rispetto al passato è 
la natura dei problemi. Quan
do il centro-sinistra nasceva 
a Mantova, c'era chi pensava 
che si aprisse l'epoca delle 
riforme e del superamento 
degli squilibri (Mezzogiorno, 
campagne, zone arretrate e 
depresse). Così non è stato. 
Neanche per Mantova, che è 

oggi « zona depressa » più di 
dieci anni fa. Il centrosini
stra nazionale e quelli loca
li non potevano avviare un 
nuovo tipo di sviluppo. Que
sto infatti poteva essere co
struito solo da lotte di mas
sa e da nuovi rapporti politici 
che consentissero di isolare e 
battere le forti resistenze di 
destra interne ed esterne alla 
DC. Ma non poteva essere 
conseguito con i partiti ope
rai divisi e con una DC la 
cui preoccupazione fondamen
tale è sempre stata, fino al
l'attuale gestione di Fanfani, 
quella di «r non perdere a de
stra ». * 

Lezioni italiane e lezioni in
ternazionali hanno contempo
raneamente confermato ai 
partiti operai che ta svolta 
di cui l'Italia ha bisogno esi
ge uno schieramento politico 
che con la sinistra unita re
do l'intesa di altre forze de
mocratiche. innanzitutto di 
origine cattolica. 

Tale accordo di ampia soli
darietà democratica è tanto 
più. necessario in presenza di' 
una nuova crisi grave come 
l'attuale. Ecco dunque che la 
sinistra mantovana, che pure 

è solida maggioranza, non i-
naugura le rinnovate ammini
strazioni con atti di autosuf 
fictenza Al contrarto offre e 
cerca altre collaborazioni de
mocratiche Tali collaborazio
ni non hanno potuto al mo
mento attuarsi, ma l'offerta 
ha trorato chi la ha accol
ta con interesse nella social
democrazia, nel Partito re
pubblicano. nella stessa De
mocrazia cristiana Segno dei 
tempi nuovi. 

L'affanno di Fanfani e Or
landi per nascondere o ridur
re il significato dell'intesa de
mocratica raggiunta per go
vernare Venezia non dà ri
sultati. Non li dà perchè è 
in contraddizione con la natu
ra dei problemi del Paese e 
con la nuova coscienza degli 
italiani, che vanno determi
nando mutamenti profondi 
anche nel comportamento di 
quadri dirìgenti dei partiti 
politici democratici. 

Per restare in Lombardia 
si veda quanto è accaduto in 
queste settimane alla Regio-

•ne. Costituzione della Finan
ziaria lombarda, pubblicizza
zione delle Ferrovie Nord-
Milano, piano ospedaliero, 

universitario,' piano di emer
genza per le opere pubbliche 
sono altrettante decisioni pò 
sitive di questa fine 1974. che 
hanno potuto essere assunte 
solo perche, travalicando l'an
gusto e insufficiente quadro 
del centrosinistra, si sono 
raggiunte coUaboraztont e in
tese con i comunisti. 

E non ha pure un signifi
cato di novità l'intesa per go
vernare i Comuni del Mila
nese che hanno votato nel 
novembre scorso, raggiunta 
da comunisti, socialisti e so
cialdemocratici7 Qui la DC si 
è autoesclusa, non tanto per 
le responsabilità passate, ma 
per l'incapacità di rinnovare 
! propri comportamenti sia 
sul piano dei programmi che 
dei rapporti politici. • 

' ' Dunque qualche insegna
mento generale si può trar
re dalle recenti vicende po
litiche lombarde. Nella cam
pagna elettorale amministra
tiva del '60 la DC aveva dif
fuso un manifesto dove si ve
deva una carta geografica del
la Lombardia tutta verde con 
un angolino rosso, il Manto
vano La parola d'ordine era:. 
« Cancellare la macchia ros

sa ». E' sembrato per un po' 
che l'obiettivo fosse stato rag
giunto. Ma tra il '72 e il '74 
gli avvenimenti hanno incal
zato Sia per consultazioni e-
lettorali locali, sta per nuo
re intese politiche, le ammi
nistrazioni di sinistra hanno 
ripreso a governare in tutto 
il Pavese, poi si sono ancora 
estese intorno a Milano, ora 
coprono tutto • il Mantovano. 

L'insegnamento è che a vole
re cancellare il rosso si ot
tiene di. ridurre l'area bian
ca, e di ridurla di molto. E' 
perciò che le forze più re
sponsabili della DC incomin
ciarono ad intendere quanto 
sia meschina la velleità di con
servare impossibili monopo
li di potere, e si interrogano 
sulla ricerca di nuove aperte 
intese democratiche che e-
sprimono insieme la coscien
za della natura e della gravi
tà dei problemi del Paese e 
la presa d'atto di quanto di 
nuovo è maturato nella co
scienza delle masse? 

Tale insegnamento, ci sem
bra del tutto chiaro, non va
le soltanto per la Lombardia. 

Elio Quarcioli 

- ' ROMA, 29 dicembre 
La prima scadenza che il 

governo è chiamato ad af
frontare, alla ripresa della 
attività dopo la pausa festi
va, è l'incontro con i sinda
cati sulla questione < delle 
pensioni. Il 2 gennaio pros 
simo infatti la Federazione 
unitaria CGIL, CISL e UIL 
si incontrerà con il ministro 
del Lavoro per discutere del
le richieste già avanzate dai 
sindacati, relative, come è 
noto, ad un - aumento di 15 
mila lire mensili per le pen
sioni fino a centomila lire 
al mese e per quelle socia
li. I sindacati ribadiranno, nel 
corso della trattativa, anche 
la necessità che vengano a-
dottate al più presto misure 
che facciano avanzare la - ri
forma del sistema pensionisti
co e previdenziale. Altra sca
denza ravvicinata per il go
verno è quella dell'ordine 
pubblico: la riunione del Con
siglio dei ministri su tale te
ma è prevista per ì primi di 
gennaio. In precedenza si riu
niranno i ministri dei vari di
casteri preposti, in modo di
retto o indiretto, alla tutela 
dell'ordine pubblico. 

« L'interruzione dell' attività 
. parlamentare ( Je Camere ria
priranno il giorno 8 gennaio) 
non ha segnato una battuta 
di arresto del dibattito poli
tico. Esso, anzi, è stato par
ticolarmente intenso a com
mento del recente accordo in
tervenuto a Venezia fra i par
titi della Giunta ed il PCI at
torno ad un programma di ri
sanamento della città. Come è » 
noto, il solo voto contrario è 
stato quello delle destre, men
tre i repubblicani si sono aste
nuti. Questo accordo — come 
abbiamo già riferito — ha de 
terminato reazioni imbarazza
te ed irritate della segreteria 
de. Tali posizioni, soprattut
to per la parte relativa al « ri
chiamo » fatto da Fanfani al 
sindacò di Venezia, sono sta
te fatte proprie dal segreta
rio socialdemocratico, Orlandi. 
Questi partecipando a Vene
zia ad una riunione di diri
genti e di consiglieri comuna
li del suo partito, ha voluto 
marcare la « eccezionalità » 
della convergenza raggiunta, 

SEGUE IN ULTIMA 

Ieri a Genova 

Nazionale 
a terra: 

0-0 con la 
Bulgaria 

Bonìmogna ammonita per prò-
Mita dall'arbitro Cornila. 

Rispetto a Rotterdam, la 
Nazionale italiana ha com
piuto ieri un sensibile pas
so indietro, pareggiando 
con una Bulgaria giovane 
e sperimentale dopo 90' di 
gioco squallido e irritante. 
che trova nello 0-0 la sua 
più giusta espressione. Il 
pubblico genovese ha 
espresso il suo disappun
to con prolungati fischi du
rante la partita e soprat
tutto alla fine. 
( I SERVIZI A PAGINA U t ) 
Lo »*fino 11 o 12 
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ti sportivi oli - fino d'anno. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 29 dicembre 

Nella camera ardente alle
stita nella « Sala Rossa » di 
Palazzo d'Accursio decine di 
migliaia di bolognesi di ogni 
età e condizione hanno già 
porto a Giuseppe Dozza, sin
daco della Liberazione, il lo
ro commosso omaggio. Fin 
dal primo pomeriggio — 
quando alle 15 è stato con
sentito ai cittadini di porge
re l'estremo saluto alla sal
ma del compagno Dozza — 
i bolognesi si sono accalcati 
all'ingresso della sede co
munale, in " paziente e ordi
nata attesa, per dimostrare 
il loro affetto ed il loro do
lore al sindaco che per ven
tuno anni si era battuto, in 
modo esemplare tanto da me
ritare ampi riconoscimenti 
anche fuori del nostro Pae
se, per la causa delle mas
se popolari. 

Soprattutto i cittadini me
no giovani, cioè coloro che 
hanno seguito da vicino, per 
tanti anni, l'opera appassiona
ta di Dozza e l'hanno soste
nuta rieleggendolo sindaco 
ben altre quattro volte, han
no voluto essere tra i primi 
a manifestare la commozione 
per la sua scomparsa. Molti 

•anzi8n1;v!<Htmtfc-:-daV,*nte- alle r 

spoglie di Dozza. non han
no saputo trattenere le lacri
me, sono scoppiati in pian
to, hanno voluto accarezzar
lo un'ultima volta. 

Davanti ai • familiari del 
compagno Dozza (la figlia Lu
cetta, il genero Mario Gio-
vannini, la nipote Patrizia) 
ed al servizio d'onore, si è 
snodata per quattro ore una 
fila ininterrotta di cittadini 
giunti, oltre che da Bologna, 
da ogni parte della regione 
e anche da diverse parti d'I
talia. Tutta Bologna demo
cratica ed antifascista ha vo
luto essere presente all'omag
gio in « Sala Rossa », come 
certo lo sarà domani in oc
casione dei funerali solenni 
in mazza Maggiore. 
' Centinaia di telegrammi m-
inviati da ogni parte ai fa
miliari del compagno Dozza. 
alla Federazione - comunista 
Bolognese, al comune di Bo
logna (dove Dozza aveva par
tecipato fino al limite delle 
sue possibilità ai lavori del 
Consiglio quale rappresentan- ' 
te del gruppo « Due Torri •> ) 
hanno testimoniato la popola
rità del sindaco della Libera
zione, il prestigio di un uo
mo che ha onorato il nome 
di Bologna nel Paese e fuo
ri di esso. 

I suoi amici e compagni 
che per tanti anni gli sono 
stati a fianco, le organizzazio
ni democratiche di Bologna. 
hanno voluto partecipare al 
servizio d'onore nella camera 
ardente. Oggi alle 15, la Fe
derazione comunista di Bo
logna ha effettuato il mimo 
turno (ai compagni Renato 
Zanghen. sindaco di Bolo
gna, Guido Fanti, presidente 
aeha Regione Emilia-Roma
gna, Mauro Olivi, segretario 
della Federazione bolognese 
del PCI e Rino Nanni, vice
segretario, si sono alternati 
altri compagni della Federa
zione). Il servizio d'onore è 
stato poi svolto da rappresen
tanti della Camera del Lavo
ro. , dell'ARCI-UISP, dell'AN-
PI. del movimento coopera
tivo). Domani la camera ar
dente resterà aperta dalle 9 
alle 14 ed il servizio d'onore 
sarà svolto dai sindaci della 
provincia di Bologna, dalla 
amministrazione provinciale, 
dagli artigiani e dalla Con-
fesercenti. dai dipendenti co
munali e provinciali, dalla 
Regione Emilia-Romagna, dal
le aziende municipalizzate, 
dalla FGCI, dall'amministra
zione degli ospedali, e infi
ne da personalità politiche. 
culturali e dai parlamentari 
bolognesi. ' 

L'eccezionale, appassiona
to omaggio di popolo nella 
camera ardente a Palazzo 
d'Accursio alla salma del 
compagno Dozza non ha col
to nessuno di sorpresa: era 
ben nota a tutti la fama ed 
ii prestigio di cui Dozza go
deva anche non essendo più 
sindaco. Quando, nell'agosto 
scorso, era stato ricoverato 
in ospedale per la malattia 
che io avrebbe stroncato, 

Romano Zanarini 
SEGUE IN SECONDA " 
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